
     9 MARZO    
LEGNANO  ore 15.00 

SALA RATTI  
Corso Magenta 9  

VOCI DI DONNA 
10 MARZO

MAGENTA ore 16,00
NEW IDEAL

v.le Piemonte 10

No al Disegno di Legge del Sen. Pillon
Perché impone la mediazione familiare obbligatoria e a pagamento in tutte le 
separazioni e divoirzio.
Perché impone tempi paritari nella cura e nell’educazione e quindi all’affidmento e 
al doppio domicilio dei figli minori.
Perché i minori non hanno diritti , non vengono date loro la possibilità di rimanere 
nel luogo di vita in cui e prevalentemente sono cresciuti. 
Perché pinisce i figli minori che manifestano il rifiuto verso un genitore, fino al 
punto da essere prelevato con la forza da casa e collocato presso una struttura 
specializzata.
Perchè obbliga al mantenimento diretto dei figli attribuendo a ciascun capitolo di 
spesa in  misura prpporzionale al reddito e ai tempi di permanenza presso ciascun 
genitore  abolendo il riconoscimento di un assegno da corrispondere al coniuge.
Perchè impone un piano genitoriale riguardante ogni aspetto della vita dei figli 
minori ed ogni cambiamento deve essere effettuato previa mediazone sempre a 
pagamento. 

PERCHE’ IGNORA COMPLETAMENTEL’ESISTENZA 
DELLA VIOLENZA SESSUALE

che molto spesso è la causa delle separazioni e delle discordie 
sull’affidamento dei figli minori.

con l’obbligo della mediazione familiare costringe la donna 
vittima di violenza domestica, a comunicare al maltrattante la sua 
intenzione di interrompere il rapporto, è questo per lei è il momento di 
maggior rischio. 
Per questo motivo la mediazione è vietata dall’art.48 della 
convenzione di Instanbul dell’ONU.

asserisce che il rifiuto da parte di un figlio minore vittima di 
violenza diretta o indiretta di rimanere o vedere il genitore violento, può 
essere generato da un condizionamento da parte dell’altro genitore, 
vittima a sua volta di violenza, questo rischia di perdere la propria 
responsabilità genitoriale. 
Così si colpiscono le vittime mentre il maltrattante si salva.

   

Indietro non si torna
Non si cancellano anni di battaglie per i diritti delle donne

Non si possono ignorare gli avanzamenti sociali e culturali 
emancipativi della donna  all’interno della famiglia, nella 
suddivisione dei ruoli, nel mondo del lavoro e nella società. 

IO NON HO PAURA
Spettacolo Teatrale

31 MARZO 
CASTANO ore 16,00
VILLA RUSCONI 

Via Palestro 6 

No al Disegno di Legge del Sen. Pillon
Perché impone la mediazione familiare obbligatoria e a pagamento in tutte le 
separazioni e divoirzio.
Perché impone tempi paritari nella cura e nell’educazione e quindi all’affidmento e 
al doppio domicilio dei figli minori.
Perché i minori non hanno diritti , non vengono date loro la possibilità di rimanere 
nel luogo di vita in cui e prevalentemente sono cresciuti. 
Perché pinisce i figli minori che manifestano il rifiuto verso un genitore, fino al 
punto da essere prelevato con la forza da casa e collocato presso una struttura 
specializzata.
Perchè obbliga al mantenimento diretto dei figli attribuendo a ciascun capitolo di 
spesa in  misura prpporzionale al reddito e ai tempi di permanenza presso ciascun 
genitore  abolendo il riconoscimento di un assegno da corrispondere al coniuge.
Perchè impone un piano genitoriale riguardante ogni aspetto della vita dei figli 
minori ed ogni cambiamento deve essere effettuato previa mediazone sempre a 
pagamento. 

PERCHE’ IGNORA COMPLETAMENTEL’ESISTENZA 
DELLA VIOLENZA SESSUALE

che molto spesso è la causa delle separazioni e delle discordie 
sull’affidamento dei figli minori.

con l’obbligo della mediazione familiare costringe la donna 
vittima di violenza domestica, a comunicare al maltrattante la sua 
intenzione di interrompere il rapporto, è questo per lei è il momento di 
maggior rischio. 
Per questo motivo la mediazione è vietata dall’art.48 della 
convenzione di Instanbul dell’ONU.

asserisce che il rifiuto da parte di un figlio minore vittima di 
violenza diretta o indiretta di rimanere o vedere il genitore violento, può 
essere generato da un condizionamento da parte dell’altro genitore, 
vittima a sua volta di violenza, questo rischia di perdere la propria 
responsabilità genitoriale. 
Così si colpiscono le vittime mentre il maltrattante si salva.

   


